
REGIONE PIEMONTE BU20 17/05/2018 
 

Codice A1706A 
D.D. 13 aprile 2018, n. 444 
Regg. (CE) n. 1305/2013, n. 1306/2013, n. 640/2014 e 809/2014 - PSR 2014-2020 della Regione 
Piemonte - Criteri di attuazione e disciplina delle riduzioni ed esclusioni di contributi pubblici 
ai sensi del decreto Ministeriale n. 2490 del 25.1.2017 e DGR n. 32-4953 del 2.5.2017 per la 
Misura 1 - Operazione 1.2.1. - Azione 1: Attivita' dimostrative e di informazione nel settore 
agricolo. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del consiglio e s.m.i. sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della commissione e s.m.i. che integra il 
Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca nonché le 
sanzioni amministrative applicabili, tra l’altro, al sostegno nell’ambito dello sviluppo rurale; 
 
richiamato in particolare l’art. 44 del Reg. (UE) n. 640/2014 che ne dispone l’applicazione alle 
domande di aiuto o di pagamento presentate in riferimento agli anni di domanda o ai periodi di 
erogazione del premio che iniziano a decorrere dal 1.1.2015; 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione e s.m.i. recante modalità 
di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio europeo per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 
 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte, approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C(2015)7456 del 28.10.2015 e adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015, successivamente modificato e approvato 
con Decisione C(2017) 1430 del 23.2.2017 e recepito dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 
15-4760 del 13.3.2017; 
 
considerato che il sopracitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
l’articolo 14 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, la Misura 1 (Operazioni 
1.1.1 “Formazione professionale in campo agricolo e forestale”  e 1.2.1 “Attività dimostrative e di 
Informazione in campo agricolo e forestale”) la quale prevede, la concessione di contributi per 
attività di formazione, informazione e scambio di esperienze per migliorare il potenziale umano 
impegnato nei settori agricolo, alimentare e forestale, dei gestori del territorio e delle PMI che 
operano nelle zone rurali; 
visto che a livello nazionale la disciplina delle riduzioni ed esclusioni di contributi pubblici ai sensi 
del Reg. (UE) n. 809/2014 e del Reg. (UE) n. 640/2014 e loro s.m.i. è dettata dal Decreto del 
Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali (MiPAAF) n. 2490 del 25.1.2017, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale Serie generale n. 74 del 29.3.2017 avente per oggetto “Disciplina del 
regime di condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale” e che è 
entrato in vigore il giorno successivo alla citata pubblicazione; 



vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 32-4953 del 2.5.2017 che ha approvato, in attuazone 
dei Regg. (UE) n. 1306/2013 e n. 640/2014 e del Decreto Mipaaf n. 2490 del 25.1.2017, i “Criteri 
generali per l’applicazione del sistema di riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari 
delle misure dello sviluppo rurale non connesse alla superficie e agli animali”, 
tenuto conto che la stessa DGR n. 32-4953 del 2.5.2017 demanda ai settori responsabili della 
gestione delle Misure indicate, l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per la definizione 
degli aspetti attuativi specifici della disciplina delle riduzioni ed esclusioni per 
Misura/sottomisura/operazione/azione del PSR 2014-2020; 
ritenuto opportuno provvedere all’attuazione del Decreto Mipaaf n. 2490 del 25.1.2017 e della DGR 
n. n. 32-4953 del 2.5.2017, specificando, per la Misura 1 Operazione 1.2.1 Azione 1: “Attività 
dimostrative e di informazione nel settore agricolo”, gli impegni oggetto di verifica, le violazioni e 
le relative riduzioni ed esclusioni, fermo restando l’obbligo di rispetto di tutti gli impegni di 
carattere generale; 
vista la tabella A, allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, 
contenente i criteri di attuazione del Decreto Mipaaf n. 2490 del 25.1.2017 e della DGR n. 32-4953 
del 2.5.2017 con gli impegni specifici, le violazioni e le riduzioni ed esclusioni applicabili alla 
Misura 1 Operazione 1.2.1 Azione 1: “Attività dimostrative e di informazione nel settore agricolo”; 
 
visto che i criteri di attuazione del Decreto Mipaaf n. 2490 del 25.1.2017 e della DGR n. 32-4953 
del 2.5.2017 per la Misura 1 Operazione 1.2.1 Azione 1: “Attività dimostrative e di informazione 
nel settore agricolo”, sono applicati sulle domande di pagamento presentate a partire dalla data di 
pubblicazione sul BURP della presente determinazione; 
 
visto che i criteri di attuazione e disciplina delle riduzioni ed esclusioni sono stati oggetto di 
confronto e condivisione con ARPEA Piemonte; 
 
visto il D.Lgs. n. 33 / 2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e  gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
ritenuto che il presente provvedimento sia soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 2 
del D.Lgs. n.  33/2013 sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
 
visti gli artt. n. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. n. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

determina 
 
sulla base delle considerazioni svolte in premessa: 



- di approvare, in attuazione del Decreto Mipaaf n. 2490 del 25.1.2017 e della DGR n. 32-4953 del 
2.5.2017, la tabella A che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione, contenente 
i criteri di attuazione del Decreto e della DGR sopracitata con gli impegni specifici, le violazioni e 
le riduzioni ed esclusioni per la Misura 1 – Operazione 1.2.1 Azione 1: “Attività dimostrative e di 
informazione nel settore agricolo” del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte. 
Tali criteri di attuazione del Decreto Mipaaf n. 2490 del 25.1.2017 e della DGR n. 32-4953 del 
2.5.2017 sono applicati sulle domande di pagamento presentate a partire dalla data di pubblicazione 
sul BURP della presente determinazione. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010 nonché sul 
sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 26, comma 2 
del D.Lgs. n.  33/2013. 
 
 
 

Il Dirigente del Settore Servizi di 
Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura 
Alessandro CAPRIOGLIO 

 
 

Allegato 
 



Note esplicative
Riduzione Esclusione A- Gravità

Regolare svolgimento iniziative 
informative (seminari, convegni, 

attività dimostrative)

In fase di visita sul luogo, mancata 
realizzazione dell'iniziativa nei luoghi e tempi 

comunicati
X L'iniziativa viene esclusa

In fase di visita sul luogo, articolazione 
dell'iniziativa difforme da quanto comunicato

X 5

In fase di visita sul luogo, sportello chiuso e 
assenza di elementi indicatori dell'esistenza 
di attività di sportello effettiva e funzionante 
(es.targa sportello, insegna Ente, recapiti 
telefonici, personale terzo informato)

X
Viene decurtato l'importo dello sportello controllato, calcolato 
dall'attivazione al giorno del controllo

In fase di visita sul luogo, orario dello 
sportello non rispettato

X 5 L'orario deve essere conforme a quanto indicato sull'applicativo.

In fase di visita sul luogo, mancata presenza 
della targa dello sportello, comprensiva di 
orario 

X
Viene decurtato l'importo dello sportello controllato, calcolato 
dall'attivazione al giorno del controllo

In fase di visita sul luogo, assenza di elementi 
indicatori della funzionalità ed autonomia 
della sede dello sportello (es. ufficio dedicato 
anche non esclusivo, pc fisso o portatile, 
telefono, materiale informativo cartaceo o 
informatico, personale informato dell'attività di 
sportello)

X
Viene decurtato l'importo dello sportello controllato, calcolato 
dall'attivazione al giorno del controllo

In fase di visita sul luogo, personale non 
qualificato 

X 5

Documentazione fiscale senza dicitura X
Esclusione del documento dalla rendicontazione                                       
Dicitura/timbro "PSR 2014-2020 Misura 1 Operazione 1.2.1"

Documentazione fiscale priva di tracciabilità 
dei pagamenti (mandato, estratto conto)

X Esclusione del documento dalla rendicontazione                                 

In fase di controllo in loco, mancata 
conformità documentazione tra originale e 
copia consegnata

X
Esclusione del documento dalla rendicontazione                                       
Dicitura/timbro "PSR 2014-2020 Misura 1 Operazione 1.2.1"

Informazione e pubblicizzazione 
iniziative

Non esposizione degli appositi loghi su 
documentazione cartacea ed informatica 

X 5

Regg. (CE) n. 1305/2013, n. 1306/2013, n. 640/2014, 809/2014 - PSR 2014-2020 della Regione Piemonte - Criteri di attuazione del D.M. n. 2490 del 25.1.2017 
per la Misura 1 - Operazione 1.2.1 Azione 1 Attività dimostrative e di informazione in campo agricolo.                  TABELLA A

Regolare svolgimento attività di 
sportello

In fase di rendicontazione, coerenza 
documentazione presentata rispetto 
a quanto previsto dal bando

Impegno Violazione
Conseguenza



N.B. Livelli di infrazione: Basso: 1 punto; Medio: 3 punti; Alto: 5 punti

B - Entità: si intende l'importo di spesa rendicontata e si applica sulla singola iniziativa

•         bassa (1 punto):  per iniziative informative con spesa rendicontata fino a 5.000 €
•         media (3 punti):  per iniziative informative con spesa rendicontata compresa tra oltre 5.000 e 20.000 €
•         alta     (5 punti):  per iniziative informative con spesa rendicontata oltre 20.000 €

•         bassa (1 punto):  frequenza da 0 a 20 %
•         media (3 punti):  frequenza da oltre 20 a 60 %
•         alta     (5 punti):  frequenza oltre 60 %

Modalità di calcolo delle riduzioni

Punteggio
(somma della media aritmetica dei 
valori attribuiti a gravità, entità e 

durata)
da 1,00 a <= 3,00 3%

da oltre 3,00 a <= 4,00 5%
oltre 4,00 10%

Media aritmetica

(D/3)
Impegno non rispettato (violazione) 5 1 1 7 2,34 3%

Il controllo sul rispetto degli impegni specifici viene effettuato dai funzionari della Regione Piemonte - Direzione Agricoltura, relativamente a visite sul luogo, controlli in loco e istruttoria delle
domande di pagamento (acconto o saldo).

L'esclusione o la riduzione di ogni violazione è applicata alle singole iniziative attivate e si intende sulla spesa accertata in fase di rendicontazione.

Nel caso in cui si riscontri più di una violazione per singola iniziativa, si sommano le riduzioni calcolate per singola violazione

C - Durata: si intende la frequenza della stessa violazione  e si applica sulle iniziative rendicontate da ogni singolo Ente in ogni domanda di pagamento (acconto o saldo)

Nel caso si riscontri una violazione di gravità, entità e durata di livello massimo (5+5+5=15 punti), l'iniziativa viene esclusa dal pagamento.

Riduzione 
da 

applicare

riduzione

Esempio A – gravità B - entità C - durata D - totale 
(A+B+C)



TABELLA  A

Criterio di riduzione sul Progetto Informativo

Impegno accessorio: completare il Progetto informativo presentato ed approvato.

Violazione: Progetto informativo realizzato parzialmente

Riduzione (penalità) 

Il  Settore  della  Direzione  Agricoltura  istruttore  competente  della  domanda  di  pagamento
applica le penalità.

Qualora  il  Progetto  Informativo  definitivo  venga  realizzato  parzialmente  rispetto  a  quello
approvato, all’Ente vengono attribuite le seguenti penalità:

- Progetto Informativo realizzato in termini di  spesa rendicontata ed ammessa  a partire dal
100% al 90%         nessuna penalità

- Progetto Informativo realizzato in termini  di  spesa rendicontata ed ammessa  a partire da
meno del 90% al 80%   riduzione del 10 % della spesa ammessa a finanziamento.

- Progetto Informativo realizzato in termini  di  spesa rendicontata ed ammessa a partire da
meno del 80% al 70%   riduzione del 30 % della spesa ammessa a finanziamento.

- Progetto Informativo realizzato in termini  di  spesa rendicontata ed ammessa  a partire da
meno del 70% al 50%   riduzione del 50 % della spesa ammessa a finanziamento.

- Progetto Informativo realizzato in termini  di  spesa rendicontata ed ammessa a partire da
meno del 50%.        nessun finanziamento (compreso il recupero degli eventuali acconti già
erogati).


